
DECRETO
"CURA ITALIA"

 

Lavoro e Misure a
Sostegno

 



Rinvio scadenze

Altre misure a sostegno delle famiglie e

delle imprese

Misure di sostegno al lavoro e bonus di 

Misure a sostegno della liquidità

attraverso il sistema bancario ed ulteriori

agevolazioni

   FOCUS

 

 

 

€ 600,00

 



RINVIO SCADENZE

Per la maggioranza delle aziende, i versamenti riferiti alle imposte dirette, contributi, ritenute e per
assicurazione obbligatoria sono sospesi fino al 30/05/2020 con obbligo di pagamento al
31/05/2020 in unica soluzione o in 5 rate mensili di uguale importo; il tutto senza alcun aggravio di
interessi e sanzioni.

Sono sospesi i pagamenti relativi agli accertamenti fiscali ed alle rate degli accertamenti e sono
sospese le rate della pace fiscale e del saldo e stralcio con scadenza originaria  fino a tutto il
30/05/2020 con rinvio dei pagamenti al 31/05/2020.

Da Faq dell’Agenzia del 20 marzo 2020, le scadenze delle rate di piani di dilazione per il pagamento
di cartelle esattoriali in scadenza dall’8 marzo al 31 maggio sono sospese e andranno pagate entro il
30 giugno. Le domande di rateizzazione presentate saranno comunque lavorate. 

 

 

Stop fino al 31 maggio anche a fermi, ipoteche e pignoramenti.



NON SONO SOSPESI

 

 

gli avvisi bonari ed altro non riportato esplicitamente nel punti
precedenti; 

le imposte di registro sulle locazioni;

la tassa vidimazione libri sociali;

le ritenute sui professionisti (per imprese con fatturato
superiore a € 400.000,00);

i tributi locali (se non diversamente disposto dagli enti stessi).

 

 

 

 

 
 



Altre misure a sostegno delle

famiglie e delle imprese

Premio per lavoratori dipendenti  attualmente in
forza ed operativi

spetta a chi ha reddito inferiore a 40mila euro annui un bonus di €
100,00 netti;
il bonus, calcolato pro-quota rispetto ai giorni di effettivo lavoro in
marzo, verrà erogato dal datore di lavoro in busta paga e dallo stesso
recuperato in compensazione (si attendono modalità e codici).



Altre misure a sostegno delle

famiglie e delle imprese

 

Credito di imposta per sanificazione straordinaria
ambienti di lavoro

sanificare gli ambienti di lavoro  nel 2020 vale un credito di imposta
(compensabile in f24) pari al 50% della spese sostenuta per importo
massimo pari ad € 20.000,00: le disposizioni di attuazione non sono
ancora state emanate e conterranno altresì le note operative. 
- competenza MISE.



Altre misure a sostegno delle famiglie e

delle imprese

Credito di imposta del 60% su affitti locali
commerciali

è concesso il credito di imposta pari al 60% a chi detiene in locazione un locale
commerciale di solo categoria c/1 le cui misure di emergenza abbiano
necessitato il blocco delle attività;

La fruizione di tale credito per il solo mese di marzo sarà possibile con
compensazione in f24 secondo quanto successivamente chiarito da
comunicazioni dell’agenzia delle entrate in ordine ai codici tributo ed alle modalità
specifiche;

Nessun credito di imposta è riferito alle altre categorie catastali e ai fitti di
aziende o di ramo d'azienda,  con il paradosso di aver, in capo all’affittante, sia il
diritto di ottenere il pagamento dell’affitto di azienda sia la possibilità di richiedere
il credito di imposta nel caso il locale c/1 sia condotto in locazione.

 

 



Altre misure a sostegno delle famiglie e

delle imprese

Erogazioni liberali per Covid19 alle strutture
pubbliche

Per chi volesse erogare liberamente il proprio contributo alle strutture
pubbliche al fine di contrastare il Covid19, il decreto ha previsto la deduzione di
quanto donato (imprese) o la detrazione del 30% dalle imposte (privati). 

 
Il tetto massimo è fissato a 30.000€ e le procedure per fruire nonché la
documentazione utile verranno pubblicate con separato decreto del ministero del
lavoro. Naturalmente il criterio è quello di cassa e crediamo sia consigliabile (forse
necessaria) la tracciabilità nel caso di erogazioni in denaro o prova in caso di
erogazione in beni o natura.



Altre misure a sostegno delle famiglie

e delle imprese

Sospensione dei termini delle attività degli
uffici impositori

Gli enti preposti al controllo sono e saranno fermi fino al 31/05/2020. Per
questo motivo (2,5 mesi di stop) gli stessi enti potranno accertare per
ulteriori due anni le imprese ed i contribuenti in quanto la prescrizione del
2015 e trasferita dal 31/12/200 al 31/12/2022. 

 
Tale differimento non viene esplicitato nel decreto ma riportato
semplicemente con un rinvio ad un dlgs del 2015.



MISURE DI SOSTEGNO AL LAVORO

Per tutte le misure del decreto sono stati stanziati fondi
(ripartiti per regione) che, una volta utilizzati nella loro
interezza e quindi esauriti (se non rimpinguati), non
consentiranno il buon esito di tutte le richiesta con mancanza
di indennizzo per i contribuenti cronologicamente più indietro
nella richiesta.
 
Ad oggi né l'INPS né la Regione Campania ha ancora
creato o messo a disposizione lo strumento per
richiedere o usufruire delle varie misure.
 



MISURE DI SOSTEGNO AL LAVORO

Le misure messe a disposizione saranno utilizzate per
tutte le aziende che hanno avuto un calo dell’attività e,
di conseguenza, assenze forzate dei lavoratori.
 
Per coloro che possono richiedere la CIG in deroga (ex art.
22 D.L. 18/2020), sarà possibile fare istanza alla procedura
messa in campo dalla regione Campania (con le consuete
difficoltà e probabilità di successo). 
 
In caso di successo l’erogazione del dovuto sarà
effettuata direttamente dall'INPS.
 
 
 



MISURE DI SOSTEGNO AL LAVORO

Per chi intende utilizzare i permessi (ex art. 23 D.L.
18/2020) concessi ai genitori di figli fino a 12 anni, si precisa
che non ha diritto a tale possibilità di assenza colui il quale
abbia il coniuge percettore di altra indennità a sostegno del
reddito o senza occupazione. 
 
Tale assenza prevede la possibilità di una indennità pari al
50% della retribuzione. La possibilità di assentarsi, per le
stesse motivazioni e nelle stesse condizioni, spetta anche ai
genitori di figli dai 12 ai 16 anni ma, senza la corresponsione di
alcuna indennità.
 
 



MISURE DI SOSTEGNO AL LAVORO

l’assenza dal lavoro per “quarantena” viene
considerato come periodo di malattia e non
considerato nel periodo di comporto (ex art. 26
D.L. 18/2020);

sono preclusi i licenziamenti per GMO (Giustificato
Motivo Oggettivo) per 60 giorni dall’entrata in
vigore del D.L. 18/2020.

Si ricorda che:
 

 

 



BONUS da € 600,00

Bonus Baby sitting per i lavoratori che  non
abbiano scelto di fruire di congedi parentali
retribuiti.

Liberi professionisti (titolari di piva al
23/02/2020);

Artigiani e commercianti danneggiati
dalle misure di chiusura da covid19

Chi può richiederlo?

cocopro e parasubordinati iscritti alla
gestione separata;

lavoratori stagionali che hannp perso il lavoro in
periodo compreso dal 1/1/2019 al 18/03/2020 (inclusi i
lavoratori agricoli con almeno 50 giornate nel 2019 e
lavoratori dello spettacolo con almeno  30 contributi
giornalieri nel 2019 e redditi inferiori a 50.000 annui). 

 
Non è cumulabile l’indennità con il reddito di
cittadinanza ma, sembra essere compatibile con la
Naspi (ad oggi non vi è preclusione in Decreto, si
attende strumento Inps per la prenotazione del bonus)

Nel caso il contribuente percepisca pensione, pur avendo status sopra riportato, non potrà fruire di alcun bonus.
 

Attenzione: i bonus saranno richiesti con procedure INPS (ad oggi non presente) con erogazione da parte dello stesso ente
fino ad esaurimento fondi e nel rispetto dell’ordine di arrivo delle domande.



Misure a sostegno della liquidità

attraverso il sistema bancario

Fondo centrale di garanzia PMI

Molto positivo è il potenziamento del fondo di garanzia che
permetterà (con limiti ampliati) l’accesso al credito di imprese con nuovi
mutui o rinegoziazione dei vecchi con aggiunta di almeno il 10% di
liquidità in più del debito residuo.
 
Aumentato da 25.000  a 40.000 invece l’acceso al microcredito per le
microimprese.
 
Istruttoria e concessione a carico del sistema bancario per il tramite degli
istituti di riferimento senza aggravio di alcun costo in caso di istruttoria
negativa; non vi potrà accedere chi è in posizioni di sofferenza o incaglio.



Misure a sostegno della liquidità

attraverso il sistema bancario

Sospensione mutui prima casa

È  possibile richiedere ed ottenere la sospensione delle rate di mutuo prima casa per
privati, lavoratori dipendenti, lavoratori autonomi e professionisti.
 
La sospensione e subordinata alla semplice richiesta (senza alcun ISEE allegato) al proprio
istituto di riferimento con la sola necessità di autocertificare che nei tre mesi successivi al
21/2 (o nel periodo dal 21/2 alla data di richiesta) vi è calo di fatturato superiore al 33% del 4°
trim 2019 (solo per imprese e professionisti).
 
La sospensione è di 9 mesi ovvero fino al 30/9 ed è
sempre consigliabile richiedere il piano di ammortamento successivo alla moratoria per
verificare che non vi sia alcun costo aggiuntivo ne modifica di rata ma solo allungamento dello
stesso delle rate sospese.
 
Non è prevista per i privati e per i lavoratori dipendenti  la sospensione di altri mutui o
finanziamenti non prima casa
 



Misure a sostegno della liquidità

attraverso il sistema bancario

Sostegno finanziario alle imprese

L’art. 56 dà la possibilità a tutte le micro, piccole e medie imprese  di
accedere, con semplice istanza e senza alcun tipo di aggravio economico
in  termini di costi ed interessi, alla sospensione di tutti i propri debiti
bancari di qualsiasi natura fino al 30/09/2020 e, precisamente:

aperture di credito (cosiddetti
scoperti di conto): non
potranno essere revocati fino
alla data del 30-9 e quindi
utilizzati dai contribuenti anche
interamente;

finanziamenti ed affidamenti a
restituzione totale e non rateale 
(es. finanziamenti all’importazione,
finanziamento liquidità breve
termine, lettere di credito etc.) -
Scadenza 30/9;

finanziamenti, mutui leasing,
etc. con rimborso rateale: le
rate saranno automatica-
mente sospese al 30/9;
Consigliabile comunque
richiedere il piano di ammorta-
mento post moratoria.



Misure a sostegno della liquidità

attraverso il sistema bancario

Altre misure finanziarie a supporto delle imprese e
finanziamenti di misure per il rilancio del paese

 Sono incrementate le risorse per il finanziamento dei contratti di sviluppo.

Sono altresì resi disponibili fondi con la possibilità di cofinanziamento con misure agevolate fino al 50%
di fondo perduto per “l’internazionalizzazione del sistema paese”.

Altri appostamenti sono riferiti al sostegno del settore agricolo e della pesca con riferimento ai contributi
PAC e, sempre per i medesimi settori, destinati ad apposito fondo utile al sostegno e coperture degli
interessi passivi relativi agli investimenti in ambito agricolo o per fermo temporaneo della pesca.

 

 

 
Queste misure rappresentano appostamenti e linee guida riferite a fondi che necessitano di decreti e

modalità operative di attuazione e fruizione.



Altre informazioni utili

 

 

un contributo al 50% per i taxi, ncc e trasporto
passeggeri non di linea per  allestimento
veicoli con isolamento del conducente con paratie
omologate;

il rinvio dei termini per approvazione del
bilancio d’esercizio delle società di capitali al
28/06 (180 giorni) con possibilità di
tenere assemblee societarie in modalità
telematica

È previsto:
 

 

 
 
 

NB. Questa presentazione è stata creata nella mattinata del 20 Marzo 2020. 
Pertanto, potrebbero esserci variazioni date da faq o interventi normativi successivi,
sui quali vi terremo aggiornati



Grazie

 

Associazione Distretto Turistico Costa d'Amalfi

Authentic Amalfi Coast


